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Settore Comunicazione Interna e Qualità della Vita

Risultati indagine di soddisfazione IRCCS Ricovero 
Ordinario Compilatori n. 167

Domanda 1. Compilatore (Genitore:97,6%) (Altro:2,4%)

DOMANDE MEDIA

5

Relativamente ai tempi di attesa per ottenere il ricovero 
(tempo trascorso dalla prescrizione del ricovero da parte del 
medico all'ingresso in ospedale) quanto ritiene di essere 
soddisfatto?

8,3

6
È soddisfatto del ricovero presso l'Ospedale dell'I.R.C.C.S. 
"Eugenio Medea"?

9,0

7
Ritiene che il ricovero stia modificando la qualità di vita del 
bambino/ragazzo?

7,7

8
Quanto è soddisfatto delle informazioni che sta ricevendo 
riguardanti lo stato di salute, le cure ed i trattamenti prestati al 
bambino/ragazzo?

8,7

9
Quanto è soddisfatto delle informazioni ricevute riguardanti le 
risorse e i servizi del suo territorio?

7,3
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DOMANDE MEDIA

10 È soddisfatto dell'accoglienza che sta ricevendo? 9,1

11 È soddisfatto dell'ascolto che sta ricevendo? 8,8

12
È soddisfatto delle informazioni riguardanti 
l'organizzazione del reparto?

8,9

13 A
E' soddisfatto della disponibilità e dell'ascolto, da 
parte dei Medici nei suoi confronti e nei confronti 
del bambino/ragazzo?

9,2

13 B
E' soddisfatto della disponibilità e dell'ascolto, da 
parte degli Psicologi nei suoi confronti e nei 
confronti del bambino/ragazzo?

9,1

13 C
E' soddisfatto della disponibilità e dell'ascolto, da 
parte di Infermieri e OSS nei suoi confronti e nei 
confronti del bambino/ragazzo?

9,1

13 D
E' soddisfatto della disponibilità e dell'ascolto, da 
parte dei Terapisti della Riabilitazione nei suoi 
confronti e nei confronti del bambino/ragazzo?

9,4
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DOMANDE MEDIA

13 E
E' soddisfatto della disponibilità e dell'ascolto, da 
parte degli Educatori di reparto nei suoi confronti 
e nei confronti del bambino/ragazzo?

9,2

13 F
E' soddisfatto della disponibilità e dell'ascolto, da 
parte degli Assistenti sociali nei suoi confronti e nei 
confronti del bambino/ragazzo?

8,8

13 G
E' soddisfatto della disponibilità e dell'ascolto, da 
parte del Personale di segreteria nei suoi confronti 
e nei confronti del bambino/ragazzo?

9,1

14
Qual è la sua percezione rispetto alla coesione e 
collaborazione tra gli operatori?

8,8

15
Come valuta la camera dal punto di vista della 
struttura, dello spazio e del comfort?

7,6

16 Come valuta il servizio mensa? 7,6

17
Come valuta le aree gioco e ricreative dal punto di 
vista della struttura, dello spazio e del comfort?

8,2
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DOMANDE MEDIA SI NO
NON 

RISPONDE

18
Come valuta il luogo di preghiera/meditazione dal 
punto di vista della struttura, dello spazio e del 
comfort?

8,6

19
Quanto è soddisfatto della pulizia e dell'igiene 
degli ambienti?

8,3

20 Vi sentite a vostro agio durante il ricovero? 95,2% 4,2% 0,6%

22
Secondo lei, in questo Ospedale dell'IRCCS "E. 
Medea" ci sarebbe qualcosa che si potrebbe 
migliorare?

63,5% 31,1% 5,4%

25
Quanto la sua esperienza di cura e riabilitazione 
presso questo  Ospedale dell'I.R.C.C.S. "E. Medea" 
è anche di vita e crescita?

8,7

26
Il percorso di cura e riabilitazione che sta facendo 
il bambino/ragazzo la porta anche ad approfondire 
valori umani e spirituali?

77,2% 15,0% 7,8%

28
Complessivamente, quanto vi sentite soddisfatti 
dell'esperienza di ricovero presso l'Ospedale 
I.R.C.C.S. "Eugenio Medea"?

8,9
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DOMANDE MEDIA SI NO
NON 

RISPONDE

29
Sarebbe disponibile per eventuali ulteriori 
contatti?

79,6% 16,8% 3,6%

24
A suo parere, cosa potrebbe fare il Centro per 
aiutare di più i genitori e le famiglie?

Frequenza Percentuale

Incontri di sostegno alla genitorialità 55 21,7 %

Momenti ricreativi con i bambini e le famiglie 49 19,3%

Incontri informativi sulle agevolazioni e servizi 
previsti dalle normative

69 27,2%

Incontri di approfondimento su tematiche 
inerenti la disabilità

53 20,9%

Altro 11 4,3%

Non risponde 17 6,7%
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Risultati indagine di soddisfazione IRCCS Ricovero Day
Hospital Compilatori n. 31

Domanda 1. Compilatore (Genitore:100,0%)

DOMANDE MEDIA

5

Relativamente ai tempi di attesa per ottenere il ricovero 
(tempo trascorso dalla prescrizione del ricovero da parte del 
medico all'ingresso in ospedale) quanto ritiene di essere 
soddisfatto?

8,8

6
È soddisfatto del ricovero presso l'Ospedale dell'I.R.C.C.S. 
"Eugenio Medea"?

9,1

7
Ritiene che il ricovero stia modificando la qualità di vita del 
bambino/ragazzo?

7,3

8
Quanto è soddisfatto delle informazioni che sta ricevendo 
riguardanti lo stato di salute, le cure ed i trattamenti prestati al 
bambino/ragazzo?

8,0

9
Quanto è soddisfatto delle informazioni ricevute riguardanti le 
risorse e i servizi del suo territorio?

7,3
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DOMANDE MEDIA

10 È soddisfatto dell'accoglienza che sta ricevendo? 9,0

11 È soddisfatto dell'ascolto che sta ricevendo? 8,8

12
È soddisfatto delle informazioni riguardanti 
l'organizzazione del reparto?

8,6

13 A
E' soddisfatto della disponibilità e dell'ascolto, da 
parte dei Medici nei suoi confronti e nei confronti 
del bambino/ragazzo?

9,0

13 B
E' soddisfatto della disponibilità e dell'ascolto, da 
parte degli Psicologi nei suoi confronti e nei 
confronti del bambino/ragazzo?

9,2

13 C
E' soddisfatto della disponibilità e dell'ascolto, da 
parte di Infermieri e OSS nei suoi confronti e nei 
confronti del bambino/ragazzo?

9,3

13 D
E' soddisfatto della disponibilità e dell'ascolto, da 
parte dei Terapisti della Riabilitazione nei suoi 
confronti e nei confronti del bambino/ragazzo?

9,1
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DOMANDE MEDIA

13 E
E' soddisfatto della disponibilità e dell'ascolto, da 
parte degli Educatori di reparto nei suoi confronti 
e nei confronti del bambino/ragazzo?

9,2

13 F
E' soddisfatto della disponibilità e dell'ascolto, da 
parte degli Assistenti sociali nei suoi confronti e nei 
confronti del bambino/ragazzo?

9,0

13 G
E' soddisfatto della disponibilità e dell'ascolto, da 
parte del Personale di segreteria nei suoi confronti 
e nei confronti del bambino/ragazzo?

9,1

14
Qual è la sua percezione rispetto alla coesione e 
collaborazione tra gli operatori?

8,8

15
Come valuta la camera dal punto di vista della 
struttura, dello spazio e del comfort?

8,9

16 Come valuta il servizio mensa? 8,4

17
Come valuta le aree gioco e ricreative dal punto di 
vista della struttura, dello spazio e del comfort?

8,6
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DOMANDE MEDIA SI NO
NON 

RISPONDE

18
Come valuta il luogo di preghiera/meditazione dal 
punto di vista della struttura, dello spazio e del 
comfort?

8,2

19
Quanto è soddisfatto della pulizia e dell'igiene 
degli ambienti?

9,0

20 Vi sentite a vostro agio durante il ricovero? 92,9% 7,1% 0,0%

22
Secondo lei, in questo Ospedale dell'IRCCS "E. 
Medea" ci sarebbe qualcosa che si potrebbe 
migliorare?

39,3% 42,9% 17,9%

25
Quanto la sua esperienza di cura e riabilitazione 
presso questo  Ospedale dell'I.R.C.C.S. "E. Medea" 
è anche di vita e crescita?

8,3

26
Il percorso di cura e riabilitazione che sta facendo 
il bambino/ragazzo la porta anche ad approfondire 
valori umani e spirituali?

57,1% 28,6% 14,3%

28
Complessivamente, quanto vi sentite soddisfatti 
dell'esperienza di ricovero presso l'Ospedale 
I.R.C.C.S. "Eugenio Medea"?

8,8
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DOMANDE MEDIA SI NO
NON 

RISPONDE

29
Sarebbe disponibile per eventuali ulteriori 
contatti?

67,9% 32,1% 0,0%

24
A suo parere, cosa potrebbe fare il Centro per 
aiutare di più i genitori e le famiglie?

Frequenza Percentuale

Incontri di sostegno alla genitorialità 10 22,2%

Momenti ricreativi con i bambini e le famiglie 2 4,4%

Incontri informativi sulle agevolazioni e servizi 
previsti dalle normative

15 33,3%

Incontri di approfondimento su tematiche 
inerenti la disabilità

10 22,2%

Altro 3 6,7%

Non risponde 5 11,1%
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Risultati indagine di soddisfazione SPECIALISTICA 
AMBULATORIALE Compilatori n. 3

Domanda 1. Compilatore (Genitore:100,0%)

DOMANDE MEDIA

5

Relativamente ai tempi di attesa per ottenere il ricovero 
(tempo trascorso dalla prescrizione del ricovero da parte del 
medico all'ingresso in ospedale) quanto ritiene di essere 
soddisfatto?

9,7

6
È soddisfatto del ricovero presso l'Ospedale dell'I.R.C.C.S. 
"Eugenio Medea"?

9,7

7
Ritiene che il ricovero stia modificando la qualità di vita del 
bambino/ragazzo?

7,0

8
Quanto è soddisfatto delle informazioni che sta ricevendo 
riguardanti lo stato di salute, le cure ed i trattamenti prestati al 
bambino/ragazzo?

9,3

9
Quanto è soddisfatto delle informazioni ricevute riguardanti le 
risorse e i servizi del suo territorio?

8,7
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DOMANDE MEDIA

10 È soddisfatto dell'accoglienza che sta ricevendo? 8,7

11 È soddisfatto dell'ascolto che sta ricevendo? 8,7

12
È soddisfatto delle informazioni riguardanti 
l'organizzazione del reparto?

9,0

13 A
E' soddisfatto della disponibilità e dell'ascolto, da 
parte dei Medici nei suoi confronti e nei confronti 
del bambino/ragazzo?

9,7

13 B
E' soddisfatto della disponibilità e dell'ascolto, da 
parte degli Psicologi nei suoi confronti e nei 
confronti del bambino/ragazzo?

9,0

13 C
E' soddisfatto della disponibilità e dell'ascolto, da 
parte di Infermieri e OSS nei suoi confronti e nei 
confronti del bambino/ragazzo?

8,0

13 D
E' soddisfatto della disponibilità e dell'ascolto, da 
parte dei Terapisti della Riabilitazione nei suoi 
confronti e nei confronti del bambino/ragazzo?

9,7
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DOMANDE MEDIA

13 E
E' soddisfatto della disponibilità e dell'ascolto, da 
parte degli Educatori di reparto nei suoi confronti 
e nei confronti del bambino/ragazzo?

9,5

13 F
E' soddisfatto della disponibilità e dell'ascolto, da 
parte degli Assistenti sociali nei suoi confronti e nei 
confronti del bambino/ragazzo?

8,5

13 G
E' soddisfatto della disponibilità e dell'ascolto, da 
parte del Personale di segreteria nei suoi confronti 
e nei confronti del bambino/ragazzo?

9,0

14
Qual è la sua percezione rispetto alla coesione e 
collaborazione tra gli operatori?

8,7

15
Come valuta la camera dal punto di vista della 
struttura, dello spazio e del comfort?

6,7

16 Come valuta il servizio mensa? 4,0

17
Come valuta le aree gioco e ricreative dal punto di 
vista della struttura, dello spazio e del comfort?

9,7
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DOMANDE MEDIA SI NO
NON 

RISPONDE

18
Come valuta il luogo di preghiera/meditazione dal 
punto di vista della struttura, dello spazio e del 
comfort?

9,5

19
Quanto è soddisfatto della pulizia e dell'igiene 
degli ambienti?

7,0

20 Vi sentite a vostro agio durante il ricovero? 66,7% 33,3% 0,0%

22
Secondo lei, in questo Ospedale dell'IRCCS "E. 
Medea" ci sarebbe qualcosa che si potrebbe 
migliorare?

66,7% 33,3% 0,0%

25
Quanto la sua esperienza di cura e riabilitazione 
presso questo  Ospedale dell'I.R.C.C.S. "E. Medea" 
è anche di vita e crescita?

8,3

26
Il percorso di cura e riabilitazione che sta facendo 
il bambino/ragazzo la porta anche ad approfondire 
valori umani e spirituali?

100,0% 0,0% 0,0%

28
Complessivamente, quanto vi sentite soddisfatti 
dell'esperienza di ricovero presso l'Ospedale 
I.R.C.C.S. "Eugenio Medea"?

9,0
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DOMANDE MEDIA SI NO
NON 

RISPONDE

29
Sarebbe disponibile per eventuali ulteriori 
contatti?

66,7% 33,3% 0,0%

24
A suo parere, cosa potrebbe fare il Centro per 
aiutare di più i genitori e le famiglie?

Frequenza Percentuale

Incontri di sostegno alla genitorialità 1 20,0%

Momenti ricreativi con i bambini e le famiglie 0 0,0%

Incontri informativi sulle agevolazioni e servizi 
previsti dalle normative

2 40,0%

Incontri di approfondimento su tematiche 
inerenti la disabilità

1 20,0%

Altro 1 20,0%

Non risponde 0 0,0%



SUMMARY 
QUALITA’ DELLA VITA E UMANIZZAZIONE DELLE CURE 

I.R.C.C.S. E. MEDEA POLO DI BOSISIO PARINI

Settore Comunicazione Interna e Qualità della Vita

Dai risultati emerge che il tema della Qualità della Vita e dell'Umanizzazione delle Cure è 
percepito soprattutto come qualità della relazione, accoglienza, ascolto e crescita 
personale della famiglia e non soltanto come efficacia clinica durante il percorso di cura. 

1. L'umanizzazione delle cure emerge soprattutto dalla relazione con gli operatori
I punteggi più elevati riguardano infatti:
• Accoglienza (9,0-9,1) 
• Ascolto (8,8) 
• Disponibilità e ascolto di medici, psicologi, terapisti, infermieri, educatori e assistenti 

sociali (generalmente tra 9,0 e 9,4) 
• Percezione di collaborazione tra gli operatori (8,7-8,8) 

Questi risultati indicano che le famiglie riconoscono un modello di cura centrato sulla 
persona, dove la competenza professionale è accompagnata da attenzione, disponibilità e 
ascolto.



2. La qualità della vita è associata al benessere globale della persona 
Non viene valutato solo il trattamento sanitario, ma anche:
sentirsi a proprio agio durante il ricovero (95,2% nel ricovero ordinario; 92,9% nel Day Hospital); 
la percezione che il ricovero modifichi la qualità di vita del bambino/ragazzo (7,7 nel ricovero ordinario; 7,3 
nel Day Hospital); 
la valutazione dell'esperienza di cura come esperienza di vita e crescita (8,7 nel ricovero ordinario; 8,3 nel 
Day Hospital). 

Questo suggerisce che le famiglie attribuiscono valore a una presa in carico che va oltre la malattia e 
coinvolge la dimensione personale, educativa e relazionale.

3. È presente una forte dimensione valoriale e spirituale
Un elemento distintivo dell'umanizzazione emerge dalle domande sui valori umani e spirituali:
il 77,2% delle famiglie del ricovero ordinario afferma che il percorso favorisce l'approfondimento di valori 
umani e spirituali; 
il 57,1% nel Day Hospital; 

Anche la valutazione positiva del luogo di preghiera/meditazione conferma che la dimensione spirituale è 
percepita come parte integrante dell'esperienza di cura. 

4. La qualità della vita coinvolge anche la famiglia
Le richieste di maggiore supporto alle famiglie evidenziano bisogni che vanno oltre l'assistenza sanitaria:
informazioni su agevolazioni e servizi territoriali; 
sostegno alla genitorialità; 
approfondimenti sulla disabilità; 
occasioni ricreative e di condivisione. 

Ciò mostra che le famiglie interpretano la qualità della vita come un concetto che comprende aspetti sociali, 
educativi, relazionali e di sostegno quotidiano.

Settore Comunicazione Interna e Qualità della 
Vita



DOMANDA 20
VI SENTITE A VOSTRO AGIO DURANTE IL RICOVERO?

Le risposte convergono su alcuni elementi fondamentali.

La relazione come principale fattore di benessere
Le famiglie attribuiscono il proprio senso di agio soprattutto alla disponibilità, all'ascolto, alla gentilezza e alla 
professionalità degli operatori. Medici, infermieri, terapisti, psicologi, educatori e personale amministrativo 
vengono descritti come figure attente, presenti e capaci di instaurare relazioni di fiducia.

Un ambiente percepito come accogliente e familiare
Molti genitori utilizzano espressioni che richiamano il concetto di famiglia, casa e vicinanza umana. L'ospedale 
viene percepito non soltanto come luogo di cura, ma come contesto in cui bambini e genitori si sentono 
accolti, sostenuti e compresi.

Fiducia e sicurezza
La serenità deriva anche dalla percezione di competenza professionale e dalla fiducia nei percorsi terapeutici. 
Le famiglie si sentono rassicurate dal lavoro dell'équipe e dalla collaborazione tra le diverse figure 
professionali.

Centralità della persona
Dalle risposte emerge una forte attenzione al lato umano della cura: le persone non si sentono considerate 
solo come pazienti, ma come famiglie accompagnate in un percorso complesso che coinvolge aspetti emotivi, 
educativi e relazionali.

Il sentirsi a proprio agio è principalmente il risultato di un modello di cura umanizzato, caratterizzato da 
accoglienza, ascolto, relazioni significative e attenzione globale ai bisogni del bambino e della sua famiglia.

Settore Comunicazione Interna e Qualità della 
Vita



DOMANDA 22
SECONDO LEI, IN QUESTO OSPEDALE DELL'IRCCS "E. MEDEA" CI SAREBBE QUALCOSA CHE SI POTREBBE 
MIGLIORARE?

Le indicazioni di miglioramento risultano concentrate prevalentemente sugli aspetti strutturali e organizzativi, 
mentre gli aspetti relazionali sono raramente messi in discussione.

Miglioramento degli spazi e del comfort
Le richieste più frequenti riguardano:
camere più confortevoli e funzionali; 
maggiore privacy; 
migliori spazi per genitori e accompagnatori; 
manutenzione e pulizia di alcuni ambienti. 

Servizi di supporto e ristoro
Soprattutto nel Ricovero Ordinario emerge la richiesta di:
presenza di un bar o punto ristoro; 
miglioramento della mensa; 
maggiore disponibilità di servizi per le famiglie durante la permanenza. 

Aree ricreative e attività per i bambini
Le famiglie chiedono di valorizzare ulteriormente:
aree gioco; 
spazi ricreativi interni; 
occasioni di svago e socializzazione per bambini e genitori. 

Organizzazione e comunicazione
Alcune risposte suggeriscono:
riduzione dei tempi di attesa; 
migliore programmazione delle attività; 
maggiore comunicazione in alcuni momenti del percorso assistenziale. 

Settore Comunicazione Interna e Qualità della Vita



DOMANDA 26
IL PERCORSO DI CURA E RIABILITAZIONE CHE STA FACENDO IL BAMBINO/RAGAZZO LA PORTA ANCHE AD APPROFONDIRE VALORI 
UMANI E SPIRITUALI?

I risultati quantitativi mostrano una prevalente risposta positiva:
Ricovero Ordinario: 77,2% Sì 
Day Hospital: 57,1% Sì 

Questi dati indicano che per una quota significativa di famiglie il percorso assistenziale non è vissuto esclusivamente come esperienza 
sanitaria, ma anche come occasione di crescita personale, umana e valoriale.
L'analisi delle motivazioni fornite dalle famiglie permette di comprendere meglio il significato attribuito a questa crescita.

1. Incontro con altre famiglie e con altre storie di vita
È il tema più ricorrente, soprattutto nel Ricovero Ordinario. Le famiglie raccontano che il confronto con altri bambini e altri genitori:
amplia la prospettiva personale; 
favorisce empatia e solidarietà; 
fa sentire meno soli; 
aiuta a condividere difficoltà, paure e speranze. 
Molti genitori descrivono il ricovero come un luogo di scambio umano e sostegno reciproco.
La crescita nasce dall'incontro con persone che vivono esperienze simili o più complesse della propria.

2. Una nuova lettura della disabilità e della malattia
Numerose risposte evidenziano come il percorso abbia aiutato a:
comprendere meglio la condizione del proprio figlio; 
guardare la disabilità in modo diverso; 
sviluppare maggiore consapevolezza; 
accettare gradualmente la situazione vissuta. 
Nel Day Hospital emerge anche il tema della scoperta del mondo della disabilità come realtà inizialmente sconosciuta. L'esperienza di 
cura diventa occasione di comprensione e maturazione personale.

3. Crescita interiore e ridefinizione delle priorità
Molti genitori riferiscono che il percorso:
li ha portati a riflettere sul significato della vita; 
ha modificato il loro modo di affrontare le difficoltà; 
ha fatto emergere nuovi valori; 
ha aiutato a riconoscere ciò che è realmente importante. 
Alcune risposte parlano esplicitamente di cambiamento personale, maturazione e crescita interiore. La malattia e la riabilitazione 
vengono vissute anche come esperienza trasformativa.

Settore Comunicazione Interna e Qualità della Vita



4. Empatia, solidarietà e valore delle relazioni
Le famiglie sottolineano frequentemente:
la forza delle relazioni costruite durante il ricovero; 
l'importanza della condivisione; 
il sostegno reciproco tra genitori; 
la dedizione e l'umanità degli operatori. 
In molte risposte emerge il valore dell'aiutarsi a vicenda e del sentirsi parte di una comunità.
L'esperienza genera una maggiore sensibilità verso gli altri e verso la fragilità umana.

5. Dimensione spirituale e fede
In una parte delle risposte, soprattutto nel Ricovero Ordinario, compare esplicitamente la dimensione 
spirituale:
rafforzamento della fede; 
riavvicinamento alla spiritualità; 
gratitudine; 
ricerca di significato nelle difficoltà; 
affidamento e speranza. 
Tuttavia, la crescita descritta non è soltanto religiosa: spesso la spiritualità si intreccia con valori umani 
quali solidarietà, coraggio, accettazione e speranza.

6. Alcune posizioni differenti
Una minoranza di risposte evidenzia che:
il bambino è ancora troppo piccolo per affrontare questi temi; 
il percorso non è percepito come esperienza spirituale; 
i valori citati erano già presenti prima del ricovero; 
le condizioni assistenziali non sempre favoriscono questo tipo di riflessione. 
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SINTESI CONCLUSIVA

Le risposte mostrano che il percorso di cura e riabilitazione viene spesso vissuto non solo come esperienza 
clinica, ma anche come occasione di crescita umana. L'incontro con altre famiglie, il confronto con la 
disabilità, la condivisione delle difficoltà, la solidarietà reciproca e la qualità delle relazioni favoriscono una 
maggiore consapevolezza dei valori della vita. Per molte famiglie il percorso diventa inoltre uno spazio di 
riflessione interiore e, in alcuni casi, di approfondimento spirituale. Ne emerge una concezione della cura 
profondamente umanizzata, capace di accompagnare non solo il bisogno sanitario ma anche la crescita 
personale e relazionale delle persone coinvolte.

Parallelamente, le aree di miglioramento individuate riguardano prevalentemente aspetti logistici, 
strutturali e di comfort. Questo suggerisce che le famiglie riconoscono già elevati livelli di attenzione alla 
persona e chiedono principalmente di rafforzare le condizioni ambientali che possono ulteriormente 
favorire il benessere e la qualità della vita durante il percorso di cura.

Il tema della Qualità della Vita e dell'Umanizzazione delle Cure emerge principalmente attraverso la 
qualità delle relazioni, l'ascolto, l'accoglienza, la presa in carico globale del bambino e della famiglia, la 
promozione della crescita personale e l'attenzione alle dimensioni umane, sociali e spirituali della cura. Le 
risposte mostrano che le famiglie percepiscono l'IRCCS Medea non soltanto come luogo di trattamento 
sanitario, ma come un contesto che favorisce benessere, accompagnamento e sviluppo della persona nel 
suo insieme. 
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